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Attualmente esistono 150 alloggi che non sono utilizzati 

Si recuperano gli edifici del centro 
storico di San Giovanni Valdarno 
Il piano prevede la ristrutturazione delle case e degli spazi urbani a carattere storico-ambientale mediante operazioni di risana­
mento statico, igienico e funzionale — Un vecchio palazzo gentilizio sarà adibito a sede del distretto scolastico del comprensorio 

Un aspetto del centro storico di San Giovanni Valdarno 

S G . VALDARNO, 21 
Perchè è na to il piano per 

il r isanamento del centri sto­
rico di San Giovanni Valdar­
no? « Abbiamo perseguito due 
obiettivi — alTerma uno dei 
progettisti, l 'architetto Gian 
Franco Di Pietro — il primo 
teso a recuperare il centro 
storico come bene culturale, 
il secondo e più importante 
teso a rivalutarlo sotto il pro­
filo della sua potenzialità eco­
nomica e sociale ». 

Un solo da to può dare ti 
senso dell'importanza di que­
sto secondo elemento: nel cen­
tro di San Giovanni ci so­
no ben 150 alloggi che non so­
no utilizzati e che rappresen­
tano un patrimonio che è ne­
cessario recuperare e resti­
tuire ad una funzione social­
mente ed economicamente po­
sitiva. «San Giovanni Valdar­
no è uno dei quat t ro campio-
n.' sperimentali per i quali 
la Regione ha previsto inve­
stimenti per interventi di ri-
qualilica/ione attraverso l'uso 
della leasje hiilia ca.sa 805. 

Lo studio di rilevamento e 
di classificazione delle strut­
ture edilizie, di schedatura ed 
analisi sociale delle singole 
unita è finito- sono state re­
dat te una relazione politico-
programmatica e una relazio­
ne tecnica dalle quali emergo­
no precise ipotesi di lavoro 
e di intervento. Adesso si 
s tanno consultando i cittadini 
le forze politiche e sindacali 
le organizzazioni di catego­
ria, i consigli di quartiere. 
per arrivare all'adozione della 
variante al piano regolatore 
generale e mettere in moto i 
meccanismi del primo inter­
vento 

Quali sono le finalità gene­
rali del piano? E con quali 
strumenti si intende tradurle 
in pratica? « 11 p.ano pre-
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A chi, entro il quindici di marzo, si presenterà in Bottega con questo annuncio sarà 
praticato uno sconto del 10' , . 

Trovata l'altra notte in una pozza di sangue 

BRANCOLANO NEL BUIO GLI INQUIRENTI 
PER L'OMICIDIO DELLA GIOVANE DONNA 

Ieri sera l'autopsia ha chiarito come è morta la giovane — L'assassino l'ha picchiata con estre­
ma violenza prima di spararle al cuore ed alla tempia — Le indagini anche nel Versiliese 

LUCCA. 21 
Continuano at t ivamente le 

Indagini per scoprire l'auto­
re dell'orrendo a l a s s i m o del­
la ventenne Patrizia Di Ce­
sare, trovata ieri notte in 
una pozza di sangue, col cuo­
re squarciato da un proiet­
tile e il corpo martoriato. 
Ne.-v.iun nuovo dato positivo 
per le indagini è però giunto 
nel!e mani degli inquirenti. 

I/autopaia, compiuta dopo 
le 19 di .eri dal professor An­
geli. coadiuvato dall'esperto 
balistico professor Vitolo. ha 
potuto stabilire con esattez-

I stituzione che si s tanno muo- | 
| vendo le indagini. Fino allo j 
i scorso anno, infatti, la Di Ce- t 

sa re « lavorava » sul lungo- • 
; mare versiliese. Si era spo- i 

..... I s ta ta negli ultimi tempi ne!- J 
za come e morta la povera ! la zona di Aìtopascio. dove j 
giovane: dopo una violenta j la si trovava solitamente nei j 
colluttazione, durante la qua- i pressi dell'autostrada Firen- ( 
le la Di Cesare è s ta ta col- ( ze-Mare. Era conosciuta dal- ( 
pita più volte al capo con j la polizia, sia di Viareggio 
un corpo contundente, il suo \ che di Altopascio. Viene de- ' 
avversario !e ha sparato due ; scritta come un tipo rissoso, ; 
colpi di p.stola. uno al cuore ; che preferiva viaggiare seni- I 
e uno alla tempia. Il corpo I pre con un paio di forbici J 
senza vita della ragazza e j o uno stiletto nella borsa. . 
s ta to abbandonato .n una . come arma di difesa. I! 27 i 
pozza di sangue, dietro a | gennaio di quest 'anno era I 
un» catasta di legna, in pros- s t a ta arrestata dai carab.-
simità dello zoccòlificio «3D» I meri di Altopascio. perché 
di Torchetto di Montecarlo, j aveva contravvenuto alla dif- ! 
vicino ad Altopascio. i fida. 

Gli agenti della squadra 
t re volte, una volta era s ta ta I 

sassino. La bocca tumefatta, 
-.1 volto contuso: l'omicida 
l'ha prima picchiata, poi af­
ferrato un corpo contunden­
te l'ha colpita barbaramente. 

La Di Celare ha il parie­
tale sinistro e la base cra­
nica sfondati. Quando giace-

„ __ „... va ormai inerte n terra, è 
da diverso tempo, ed è prò- i s ta ta finita coi due colpi di ' una catasta di legname. Nes-
prio nell'ambiente della prò- \ 

re di grasso calibro. 
Patrizia Di Cesare, nativa 

di Badia Polesine .in provin­
cia di Rovigo, era dovuta emi­
grare nel periodo in cu* di­
sastrose alluvioni colpirono il 
Paese. Si trasferì a Varese 
e quindi a Viareggio. La Di 
Cesare « faceva la vita » già 

| pistola. Due fori piccoli, pre- ; suno dei pochi abitanti della 
• cisi. mortali. ' zona aveva udito nella notte 
ì Vildo Degl'Innocenti. il j rumori sospetti. La fabbrica 

contitolare dello stabilimento 
«3D», ha fatto l'agghiac­
ciante scoperta mentre an­
dava al lavoro, verso le 7. 
Il corpo martoriato della gio­
vane giaceva riverso dietro 

I non ha guardiano, solo un 
cane lupo, che. se ha abbaia­
to, non ha però destato al­
larme in chi ha udito i 6Uoi 
latrati. 

s. g. 

Per la vergognosa legge contro i militanti della sinistra 

Ferma condanna a San Gimignano 
delle discriminazioni nella RFT 

I munque, non decorose per un 
! paese autorevole membro di 
I quella comunità economica 

Un documento di condanna ! Nel documento, premesso lo ' occidentale, è in contrasto con 
dell'istituzione del «Berufsver ' impegno antifascista espres- ! lo spirito di molteplici con-
bnl* costituito nei giorni seor- J so in diverse occasioni dal | venzioni internazionali e. co­
si nella Repubblica Federale ' consiglio comunale di San Gi-
Tcdesca. è stato approvato al- J niignano. si rileva l'ccccziona-
l'unanimità dal consiglio co , le gravità del progetto di leg-

, inumile di San Gimignano. | gè e si auspica un immediato ! europea della quale si atten-
Era già s ta ta aggredita al- t r j o m e 5 n o t u secondo quest?. ' e fermo intervento del gover- 1 de l'evoluzione in comunità 

possono essere e- J no nazionale in tutte le istan- j politica libera e democratica: 
spulsi dai pubblici uffici tut- ; ze internazionali e mediante j s , a c n j a r o che il « Berufsver­

bot ». per la sua palese incon-
stituzionalità in più paesi del­
l'Europa occidentale, porrebbe 

| zionale che un tale provvedi- j inevitabilmente gravi ostacoli 
dovuto sostenere una v.oìen- 1 legalmente riconosciuti dal i mento, senza precedentii in as- ! al processo di unificazione pò 

mobile della questura e 1 I n*. . u n e , u . . n .^.v.. «.;« ~ ; jcHtnyinnf» 
carabinieri de: nucleo Inve- | anche sfregiata con il fondo • » l ' l u '- l u»<-
stisrativo. si sono recati que- ì di una bottiglia rotta, ma le j . . . . 
sta matt ina sul luogo de! ; mdasrini non avevano mai j ti 1 cittadini tedeschi per il gli opportuni canali diploma-
delitto per cercaic' ài t io^are • portato a scoprire i suoi ag- j solo fatto di aderire o sim- j tici affinché risulti sempre 
degli indizi che met tano sul- j gressori. Ieri notte, la gio- • pati zzare per movimenti poli- 1 più evidente nella opinione 
la strada dell'assassino. Si I vane « bella di notte ». pri- t i c i n t c n u t j * contrari all'ordì I pubblica nazionale e interna­
t o l e trovare. soprattutto, i , ma di essere uccisa con due costituzionale», anche se ' 
bossoli dei proiettili che hnn- ; colpi di arma da fuoco 
no mortalmente ferito la Di 

ha 

Cesare, che dovrebbero esse- • ta colimi az.one co! suo as- 1 l'ordinamento tedesco. soluto nei paesi dell'Europa • litica europea. 

BURIANO - Dibattito sul patrimonio storico 

Un borgo medioevale nella campagna 
Centri storici e rurali come momento di recupero culturale in un mondo di caotiche trasformazioni - Servizi igienici e piani par­
ticolareggiati di ristrutturazione ambientale - Occorre una legge urbanistica nazionale basata sullo sviluppo armonico del territorio 

BURIANO. 21 
B u n a n o . piccola fra/ io­

n e del c o m u n e di Cast i ­
g l ione del la Pesca ia , no­
n o s t a n t e u n processo di 
d e g r a d a z i o n e sub i to in 

| m i n i s t r a / i o n e c o m u n a l e in 
m e n t o a l d e c e n t r a m e n t o 
c u l t u r a l e , h a i -ot tol ineato 

! l ' i m p o r t a n z a che h a n n o 
conseguenza di f e n o m e n i 1 svol to e c o n t i n u e r a n n o a 
m i g r a t o r i c h e h a n n o por- | svolgere i c e n t r i s tor ic i in­
t a t o t a n t a p a r t e de l le s u e j tesi c o m e m o m e n t i d i re-

d e l i n e a t o le l inee di in • s ione . Occor re q u i n d i , c h e 
t e r v e n t o c h e si p o n e Tarn- 1 lo s t a t o , a t t r a v e r s o l ' en te 

forze migl ior i , s o p r a t t u t t o 
g iovani , a l avo ra re verso 
a l t r e loca l i tà , m a n t i e n e 
a n c o r a , grazie , a l la volon­
t à degli a b i t a n t i , u n cer­
to va lore s tor ico e tur i s t i ­
co. Come c o n s e r v a r e e va­
lor izzare t u t t o ques to pa 
t r i m o n i o ? Su u n a proble­
m a t i c a cosi a t t u a l e , pro­
mosso da l l ' a s ses so ra to pi­
la c u l t u r a del c o m u n e di 
Cas t ig l ione del la Pesca ia . 
si è t e n u t o a B o r i a n o nel­
la sede del la sa la di let­
t u r a u n o s t i m o l a n t e di­
b a t t i t o cui h a n n o par tec i ­
p a t o pe r sona l i t à po l i t i che 
e cu l tu ra l i del la P rov inc ia . 

I l c o m p a g n o F r a n c e s c o 
S t o p p a t o l i , g iovane asses­
sore a l l a c u l t u r a , nc l l ' ap r l 
r e 11 d i b a t t i t o , dopo ave r 

c u p e r o c u l t u r a l e in u n 
m o n d o di c ao t i che t rasfor­
maz ion i . 

Il prof. Mazzolai , d i re t ­
t o r e del museo archeolo­
gico del la M a r e m m a , in­
t r o d u c e n d o la d i scuss ione . 
h a messo in r i sa l to la ne­
cess i tà di r e c u p e r a r e i 
c e n t r i s tor ici del la Ma­
r e m m a . i n d i c a n d o c o m e 
ta l i , n o n solo quell i dei 
bo rgh i medioeval i . m a a n 
c h e i c e n t r i ru ra l i del le 
c a m p a g n e , per r i po r t a r l i 
a l loro a n t i c o va lore . 

Le a t t u a l i le^ci . ha con­
t i n u a t o il prof. Mazzolai . 
si d i m o s t r a n o c a r e n t i e ra­
ri sono i casi 111 cui si ò 
r iusc i t i a r i s t r u t t u r a r e il 
c e n t r o s tor ico pe r inserir­
lo In u n a m o d e r n a d imen-

locale g i u n g a ad app ron ­
t a r e u n a legis lazione e 
conceda fondi a d e g u a t i 
per r i d a r e v i t a l i t à ai cen­
t r i s tor ic i . 

L ' a w . P a d o v a n i , presi­
d e n t e p rov inc ia l e di I ta­
lia Nos t ra , dopo a v e r la­
m e n t a t o u n o sv i luppo cao­
t ico degli i n s e d i a m e n t i 
u r b a n i , c a u s a t o da l l a spe­
cu laz ione edilizia nei cen­
tri tu r i s t ic i del la cos ta e 
del la m o n t a g n a , h a p rono 
s to c h e s i a n o le a m m i n i ­
s t raz ion i locali a farsi ca­
rico del la r i s t r u t t u r a z i o n e 
dei c en t r i s tor ic i . 

Il c o m p a g n o G i o v a n n i 
F ine t t i . s i ndaco di Gros­
seto . dopo ave r i nd i ca to 
le l inee di i n t e r v e n t o su 
cui si è mossa e i n t e n d e 
muovers i l ' a m m i n i s t r a z i o 
n e c o m u n a l e del capoluo­
go. h a s o t t o l i n e a t o l 'urgen­
za di d a r e r i soluzione al 
p rob lema del c e n t r o stori­
co. c h e a l la luce del le 
esper ienze q u o t i d i a n e c h e 

a v v e n g o n o nel le g r a n d i 
c i t t à , r i schia di t r a s f o r m a r 
SÌ in u n « g h e t t o ». 

Le i s t anze c h e nel pas 
s a t o h a n n o a v u t o u n riso 
Io d e t e r m i n a n t e nel le scel­
te cu l tu ra l i o p e r a i e da l le 
popolazioni c h e a b i t a v a n o 
il C e n t r o s tor ico o Bor­
go medioeva le , sono s t a t e 
spazza te a n c h e d a model-

, z ione ai c e n t r i s tor ic i 
; Pe r a f f e r m a r e ques to 
• p roge t to gene ra l i zza to di 
; u n a nuova c i t t a pe r 1 cit-
i l a d i n i e di u n a funz ione nuità di occupazione e la sta 

vede 11 recupero degli edifi­
ci e degli spazi urbani a 
carattere storico ambientale 
mediante operazioni di risana­
mento statico, igien.co e fun­
zionale degli edifici — affer­
ma il sindaco di San Giovan­
ni — di restauro conserva­
tivo degli edifici di valore ar-
ch.tettonico di restauro am­
bientale degli edifici classifi­
cati con caratteri di contra­
sto con il tessuto edilizio ori­
ginario. 

Non abbiamo dimenticato 
Dncentivazione, la promozio­
ne e la redlstribuzione delle 
attività economiche congruen­
ti. di quelle di carat tere so­
ciale e culturale, l'integra­
zione delle attrezzature e del 
servizi sociali carenti, il rior-
d.iiamento degli spazi e del 
servizi pubblici, la regolamen­
tazione del traffico e della 
sosta ». 

La situazione che emerge 
dalla « radiografia » del cen­
tro storico eseguita dai pro­
gettisti e da un gruppo di 
lavoro è in effetti molto preoc 
cupante. 

« Abbiamo registrato uno 
stato d.- degrado del tessu­
to edilizio e socioeconomi­
co » — ha detto l'architetto 
Di Pietro —. A parte i com­
plessi monumentali e qualche 
edificio gentilizio, la struttura 
urbana di San Giovanni Val 
damo presenta in genere una 
tipologia edilizia modesta, do­
vuta senza dubbio alle unifor­
mi componenti popolari origi­
nariamente insediate. Una ti-
polog.»i che ha avuto, specie 
negli isolati centrali, dei no­
tevoli consolidamenti che. 
aboliti in molti casi i piccoli 
spazi liberi, hanno reso più 
precario lo stato generale abi­
tativo ed insufficiente lo sta­
to igienico di molti vani di 
ciascuna unità edilizia. 

Oltre a queste specificità 
ci sono 1 problemi comuni a 
tutti i centri storici: l'invec­
chiamento della popolazione, 
la caratteristica di quartiere 
filtro che accoglie sempre più 
la popolazione immigrata, la 
progressiva espulsione della 
residenza e il gonfiamento del 
settore terziario. Con quali 
strumenti si può cominciare 
a sanare una situazione di 
questo genere? 

La scelta è quella di un 
campo di mezzi di attuazione 
del piano che si basa su un 
programma di iniziativa pub­
blica, che esclude gli inter­
venti «caso per caso», non 
coordinati, che potrebbero in­
durre a soluzioni scorrette in 
riferimento ad una soluzione 
generale del problema e alle 
esigenze tecn.che che il risa­
namento del centro storico 
comporta. 

In altre parole si t rat ta di 
elaborare da parte dell'Am­
ministrazione comunale una 
serie di progetti triennali per 
i singoli isolati, ed indivi­
duare, con A concorso del 
la popolazione e delle forze 
sociali interessate, i modi del 
la loro attuazione. 

« Si potranno costituire con 
sorzi e cooperative fra i prò 
prietari — ha detto il sinda 
co — si ha la possibilità ri-
inserire quote di centro sto 
nco nei programmi di edilizi;* 
economica e popolare e cos. 
via ». 

Per ora è s ta to individuato 
un isolato campione nel qua 
le verranno sper/mentati e 
verificati i criteri di restau­
ro e di riqualificazione: è un 
isolato significativo ed esem­
plare per il suo contenuto 
tipologico, per le s t rut ture che 
fom.rà agli usi collettivi per 
il patrimonio ambientale e ar­
chitettonico che viene difeso. 
Un solo esempio: un vec­
chio palazzo di origine genti­
lizia una volta restaurato sa­
rà adibito a sede del distret­
to scolastico del Valdarno a 
mensa studentesca, a b.tilio-
teca. E' proprio il caso di 
dire che l'utile sociale si uni­
sce al dilettevole artistico e 
culturale. La popolazione se­
gue con partecipazione ed at­
tenzione Io sviluppo dell'im­
portante iniziat.va. 

Le assemblee popolari con­
vocate dalla amministrazione 
comunale, sono affollate e non 
mancano gli interventi. I sug­
gerimenti. le chiarificazioni. 

j Del resto anche la fase di ri-
I cerca e d. formazione del pia-
j no ha consentito di verifica-
I re l'inizio di una partecipa-
! z.one dei cit tadini, la cui ini­

ziativa sarà da stimolare spe­
cialmente nel momento del­
la gestione dei programmi 
triennali. 

Un ultima considerazione 
j non meno importante delle 
I precedenti. Un processo di in-
! ferventi pubb'.xi come quello 
j che s. profila con il concorso 

determinante della Regione. 
può assicurare almeno su sca­
la comprensonale. la corri i-
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diversa e a l t e r n a t i v a del 
c e n t r o s tor ico , occor re — 
h a concluso il s i n d a c o di 
Grosse to — u n a l egse u r 
b a n i s t u a n a z i o n a l e b a s a t a 
sul lo sv i luppo a r m o n i c o 

li di vi ta e g o i s t i c a m e n t e 1 del t e r r i to r io e sull'utili?:- ( 
j consumis t i c i . Anche la ca-
I s a . h a c o n t i n u a t o il sin-
j daco di Grosse to , si è t ra-
; s f o r m a t a da b e n e sociale 
{ a d ogge t to d a u s a r e come 

do rmi to r io o r i s t o r a n t e 
! svuo tandos i qu ind i di o sn i 
i va lore s o c i o c u l t u r a l e . 

Di f t on te a ques to feno 

! 7a7ione p iena del le sue ri 
J sorse e c o n o m i c h e , socia-
i li e cu l tu ra l i . 

I II c i t t a d i n i p r e sen t i al 
j d i b a t t i t o h a n n o d a t o ut i l i 
i indicazioni in m e r i t o al 
{ la va lo r i zza / ione del Bor- ! 

eo medioeva le , a t t r a v e r s o t 
m e n o , le a m m i n i s t r a z i o n i | ,:* real izzazione dei servi 

z: igienici e l i def in iz ione 
di p ian i p a r t i c o l a r e g g i a t i 

comuna l i sono quas i ìmpo 
t en t i s o p r a t t u t t o pe r la 
c a r e n z a di f i n a n z i a m e n t i 
pubbl ic i . Ci sono deel i 
e sempi , c o m e quello di Bo­
logna . posi t ivi , h a sottoli­
n e a t o F i n e t t i . a cui è Giu­
s to ispi rars i pe r r i p o r t a r e 
a l loro a n t i c o va lore e far 
svolgere u n a n u o v a fun-

pe r Giungere a l la r i s t ru t 
t u r a / i o n e e a m p l i a m e n t o 
del c e n t r o c h e deve avve 
n i r e a t t r a v e r s o la t u t e l a 

bilizzazione di una manodo­
pera specializzata m opera­
zioni di restauro, da condursi 
a l.veì'.o di p.ccola impresa 
anche cooperativa, come ha 
sottolineato un sindacalista di 
San Giovanni. 

Una iniziativa che tende ad 
arrestare tutti eh aspetti a t 
tuah di sfruttamento del terri­
torio a risolvere 1 problemi 
deV.A casa e dei serviz.. ad 
abolire eli sprechi di una spe­
culativa soprapproduzione edi­
lizia. a collocare razionalmen­
te zi; impianti produttivi, ad 
aborre !e carenze d. attrezza­
ture per as t razione. l'assi­
stenza 1! temoo libero Non 
e un libro de: soen; E" r».ù 
semphcemen'e ciò che si chia 
ma proarrammaztone efficien­
te ed organica; è la via che 
orma, da tempo segue ;1 rom 
prensorio valdarnese. con lo 

i studio dei dati e l'elaborazio 
dei ruder i del cas te l lo c h e , n<» del piano di sviluppo e di 
d o m i n a il paese . j assetto de! territorio. 

p. z. 1 Valerio Polirti 

la 
fua 

PELLICCIA 
FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 
INIZIA DA DOMANI ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti di oltre il 50% 
possibili dati g l i ampi sconti ottenuti nei massicci acqui­
sti al l 'origine, d i cui intende fare omaggio alla clientela 

UCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Ocelot peludas 
Visone Saga Seleci 
Visone Zaffiro 
Risone Turmalin 
•/•sona Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Capretto Dancalia 
Marmotte 
Castoro 

' Volpe Patagonia 

Valore Realizzo 
1.600.000 850 000 
1.900.000 990.000 
1.400.000 790.000 
1000000 690.000 

800.000 450.000 
690000 390 000 
550.000 260.000 
350.000 450 000 
390000 190.000 
890000 450000 
990 000 590 000 
690 000 350 000 
480.000 225.000 

! 

I 

Qat visonato 

Lotto d i Lapin Corderos 

Visel o Visone cinese 
Ca stori to 
Capretto d'Asmara 
Rat Mosquet naturale 

Montone Dorè 
Foca 
Viscaccia 

| Agnellino 90 000 
j Gatto 190.000 
| Persiano uomo donna 340 000 

Cappelli visone 32 000 
j Pelli visone maschi giganti 50 000 

Giacconi uomo 89 000 
Coperte Lapin 145 000 

Cumafix - Capretto L. 39.000 

Valore Realizzo 
790.000 450.000 
350.000 195.000 
450.000 170400 
690.000 350.000 

290.000 195.000 
890.000 420.000 
360.000 165.000 

28.000 
95.000 
170.000 
15.000 
25 000 
55 000 
75 000 

Pellicce per bambini a sole L 39.000 
TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 

con certificato di garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

http://Ne.-v.iun

